TENERE v.

1. ‘impedire l'accesso’
— LVI.34: «Quando vidono che no- rriusci loro, sostenno[no] che insino a mezo di non vi poté mai entrare p(er)sona; e

stavano nella corte entorno all'uscio, e co' sassi: e tenevano forte, <ne> che famigla né uficiali vi poteva entrare».

Frequenza totale: 1

tenevano Freq. = 1; LV1.34.

Corrispondenze. Boccaccio, Sacchetti, F. d’Ambra (cfr. GDLI § 13).




